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(S). Le notizie che giungono da Livorno! 
circa \a lolla eli'llor<ile m quel 11. Collegio' 
si fanno ogni gioinu più serio per la uan-' 
clidaturadel ministro della guerra onorevole 

,rclloux. 
Ra parecchi anni l'onor. Pelloux è (iepu j 

tato di Livorno, eletto dalla parte più tem
perata di quella oitt;i. Qucsf anno natural
mente la sua candidatura fu riprcsuutala, 
ma no» con grande ontusiasuio, poirliè 
quelli elottori non orano limasti mollo edi-
licati dalla indifferenza ron cui l'onorevole 
Pelloux è passato dal ministèro Rudinì al 
ministero Gioliti). 

• Però non aveva competilori, ma il di-j 
scorso che egli ti'nnc a jiivorno vulse al 
fargliene sorgere contro uno e temibilissimo. 

Infatti le inabili dichiarazioni, con le 
quali r om.r. Palloiix tentò giustificare la 
suii, permanenza al ministero con il nuovo 
gabinetto, e le simpatie da lui cosi chiarii-
mente dimostrata verso i radicali per quanto 
legalitari, le sue idee sullo spose militari 
finirono per oisirusture del tutto gli elottori. 
ritornarono più l'orli lo voci, già eorse altra 
volta, che Ijivéirno doveva avere un—depu
talo suo cuneitiailinn e non un s.avoiardo. 
e sorse spiiiitiiiii-a cunlro quella dell' onor. 
P. linux .la candidatura dell' avv. Cassuto, 
persona egregia e molto stimala a Livorno. 

L' avv. Cassuto é utiaUi, Ilo più spiccale 
personalità delle forze più vive e intelligenti 
de! partito mundrcliico Livornese. Liberale 
conviuto e provato, è inolio amalo da'suoi 
ooncittadiiii, presso i quali - a qualunque 
partilo appai tengano - gode grandissima 
popolnrità per il suo valure, per il suo di
sinteresse, pur la sua bontà d'animo. 

Per questo la sua candidatura è un pe
ncolo seri» per quella dell' onor. Pelloux, 
il quale avvertilo di ciò dal Prefetto e dal 
Sindacq, Corse a Livorno a vedere da vi
cino come sileno le cose, a lavorare atti
vamente per la sua rielezione, a inottore 
in opera tutte le possibili pressioni gover

native, le quali soltanto, dicono notizie 
giunte slamane, egli può sperare In salvino 
da una caduta che si nza di esso sarebbe 
- 0 lo è forse anche ad onta di esse - ine
vitabile. 

• * 
Ha giacché vi parlo dell'odor. Pelloux 

voglio raccontrrvi un aneddoto carino. 
Nelle vetrine della i'oiografn Montaboiìe, 

in via Nazionale, sono esposti dei ritniltì 
dì grandi lu'oporzioni di persone celebri o 
note per il posto che occii[)ano. Fra questi 
e' è anche il ritratto dell'onur. Pelloux. 

Pochi giorni fa alcun! signori passando' 
d ivanti alle vetrine si accorgono che sotto 
il ritratto del ministro della guerra avevano 
uttaccato qualche cosa. Si avvicinano e' 
vedono che era una slrisclettiha di carta in. 
CUI era scritto a s l u n p a : 

NorilE PETÌT BOOLANISER 
N'aUiralmente la striscia di carta fu su

bito levala e l'alto di spirilo di quel mal-
larchione, che la aveva atlaccata, andòi 
distrutto. 

Val però la pena di raccogliere l'aneddoto 
perchè potrebbe servire a colui ohe coati-
nuassegli studi dolla'/?to.so^a sui muri studi, 
che aveva intrapresi ilvostro illustre e com
pianto concittailino Federico Gabelli. 

Il quale, se non erro, diceva che da tali 
stndi risultava che in fondo i muri, in 
mezzo alle scioeohezzo ed agli errori, fini
scono per dire la verità e cogliere delle 
oi/SO il lato giusto. 

potes.'ie, in massima, essere acceltato anche' 
il.igli .uilcce^suri, noi! ct-.'̂ olulovi alcuno fra di 
«ssi che nou voglia la ti ìpìice, uu esercito tor
to, una fluanza severa». 

La Gazzella di Toiino (si noti) n«i invìi)' 
rftppre.i'Mitauli al hanchetto ilichMirando non 
appiamlire banchotlo non in rapporto meriti 
dlu'ilro Brin, ma ai doveri ministro Esteri. 

Corriere dell'Ai le. Ieri ;>era al teatro 
Vittorio ISniaiiuolo l'artista Adolo Borghi fece 
andare in vibibilio nella Mtffnon il pubblico 
torinese. Dunque non diremo pift Borghi-Car
men, ma Borghi-Oarmeii-Mignon nonché A-
dolo. 

Pro.ssimamente al Oarigiiano si rappresen
terà la nuova opera del Leoiicavallo ; / Pa-
gliacoi, e spei'asi buonissimo esito. 

Darò resoconto. ' Pyci. 

Qualche giornale accennò ultimamente 
ad un nuovo movimento di Prefetti ma 
questo probabilmente non avverrà che ad' 
elezioni finite. 

Dicesi che oltre a ciò che alcuni P re 
fetti saranno redarguiti od anche puniti, 
por non aver richiamato, con maggiore' 
energia, parecchi Sindaci del Regno all'oi-
aervanza della legge rispetlo all 'ingerenza 
delle Autorità locali nella lotta eletto
rale. Se ciò è vero notiamo che il Ministero 
stesso dovrebb'csscre richiamato. 

DA TORINO 
(•NOSTRA CORRISPONDEINZA) 

Torino, SO. 
Ieri sera 9 ore, Brin, accompaguato dal suo 

sogrotario corani. Pavarino, rocavasi alla So
cietà promotrice ìndilstria nazionale. 

l''u ricevuto dal cniiini. Aiello, presidente. 
Notai il generide Ouidolli, i senatori Vnle, 

il sindaco di Torino, Rignon, Rossi, ed ex de
putati B.adini e Iianco, Molti consiglieri eoiiin-

Parlò per primo Aiello, rìii;2r.iziandn il mi
nistro della visita, i! quale toccò i'argouieii-
to. .. maiicanto deĵ fli spezzati d'ari^ento, cui il 
ministro rìspoie promettendo provvedimenti, 
confermando che il Governo studia il modo di 
trovare efficaci rimedi ; ritenendo delegati ita
liani alla conferenza monetaria prossima a Bru
xelles sapranno ottenere accoraodaraonti cogli 
Stati che fanno parte della lega latina. 

A di 

La Gazzetta di Toi-ino odierna, a proposito 
del discorso dì Brin Si banchetto di giovedì, 
scrive : 

«Fu una delusione. Si aspettava una carica 
a fondo contro ministero Rudinì, invece Brin 
sfondò la porta aperta del radicalismo intran
sigente. In quanto all'esercito, allo alleanze, ai 
partiti, alle finanze.... non disse verbo che non 

GIORNO PER GIORNO 
I discorsi elettorali e le notizie analoghe 

s'impadroniscono talmente delle colonne 
dei giornali, tanto della capitale, quanto 
delle Provincie, che ormai riesce una fa
tica improba e pressocohè inutile comporre 
le rubriche indispensabili ed ordinarie di 
un foglio quotidiano : e i dispacci sono in-
sugìcienti anch'essi a! bisogno. 

Esaurite dalle varie parti le ragioni ri
spettive per sostenere l'uno e l'altro can
didato, ormai non resta, in quest ' ultimo 
periodo della lotta, o ripetere cose gjè 
dette, 0 scambiarsi delle invettive, ciò che 
noi non faremo mai, come non abbiamo mai 
fatto : checché ne dicano i nostri avver
sari. 

Noi restiamo sempre sui terreno della 
verità, ed è perchè siamo soliti a dirla, 
cosi agli amici, come agli avversari, che 
riusciamo spesso incresci'^si, ma ef|}caci, 
ma . insolenti mai: lo ìncolcny? non.•sono 
ra^'ioni. 

^ i. 

Pare che le ajesioni al banchetto Gio-
iitti siano veramente numerosissime. 

11 discorso dell'onor. Presidente del Con
erà aspettato con grande curiosità, nella 
speranza che la parola del ministro servisse 
a dare maggior luce dì quella offerta dalla 
sua precedente dichiarazione sui punti più 
controversi. 

•Dicesi con sicurezza ch'egli farà pro
messe ancora più formali e solenni di non 
ricorrere a nuove imposte: ciò in risposta 
dei progetti che gli sì attribuiscono per 
accrescere il prodotto delle entrate, ve
dendo l'impossibilità di adottare nuove 
economie. 

I giudizj della stampa francese sul di
scorso di Brin sono tutt 'al t io che benevoli, 
e questo non sorprendo, perchè sì preve-, 
deva. 

In Francia riusciranno sempre .sgraditi 
quei discorsi dei nostri uomini politici, 
che non contengono una esplicita sconfes
sione della triplice alleanza; e siccome in
vece sono tutti concordi nel riconoscere 
c h e quest'alleanza è una necessità, e che 
quindi dev'essere mantenuta, nessun di
scorso pronunziato in questa circostanza 
dells elezioni otterrà grazia (dalla stampa 
francese. 

Si riconferma che la vertenza greco-ru
mena, della quale parhivano nttimamenle ì 
giornali dì Atene e di Bukarcst passò nella 
fase delle trattative diplomatiche, colla spe
ranza di poterla risolvcrij amichevolmente, 
senza ulteriori complicazioni. 

Lo desideriamo per il bene di tutti, poi
ché nello stato attuale d'Europa, qualun
que turbamento per quinto piccolo, po
trebbe dar fuoco alle polveri, e rimandare 
a Dio sa quando il ristabilimento di una 
pace vera. 

LISBONA, 30. — Bel [liroscafo n. •>, 
naufragato, il maro ricettò 12 cadaviii *". 
inglesi e setto marinai indiani .sollant» p 
varo'iio. Si aunovorano contotrodiei mo 
piroscafi) ha naufragato nella uotta dol 2 
ronto diirautfl una tempesta e forte aob. 

NICW-yORK, 30, -= L'incendio di iMiiva, 
calicò 5,800,000 dollari di danni, di cui .M 
assicurati Quattrocento caso riinasoro bruciato 
e 30,000 persona rimasero privo di riparo. 

APPENDICE- N.'40)' 
lei Cotmme - Otortiale di Padova 

ROBERTO_fiLASCQ 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A B R O (G. P I C C I N I ) 

Quella vecchia, di mente e d'animo giovanili, 
era l'allegrezza, il buon genio tutelare' della 
sua casa e della sua vita. 

— Mi domandi che c'è di nuovo?.. Capisco: 
c'è qualche cosa,., che non ò nuovo per le... 
Ahi... Tu sai un vero Naresku! imtietuoso 
nell'amore... nelle passioni... senza pensare 
allo coiissguenze. 

, Il principe avea già compreso, più dallo e-
spresisoni della flsonomia che dalle parole, a 
che la principesca alludeva. 

•= Non sono cunteiKa di te «lella'ipCose-
guiva - - Ma... — aggiungeva, vedendolo 
molto inib,arazzato — uou intendo rimprove
rarti trpppo: non ti voglio affliggere... Tu sei 
Il solo che mi rimani della wia famiglia: tu 
dovrai chiudermi gli |oeehi,,. porro fiori sul 
mio letto .. l' ultimo gioruo che ti sarà dato 
veduriiii... oh, figliuolo miei 

Era commossa: avea preso una mano del 
principe e 1' attirava a .sé; il principe s'era 
inginocchiato dinanzi a quella donna, per la 
quale avea un culto meffabile. 

S'era inginocchiato come s'era inginocchia
ta anche Leona, la sua complice, poco prima, 
dinanzi alla principessa. 

E«sa avea ascoltato la confessìsne della 
donna innamorata: ora ascoltava quella del
l'amante. 

La seconda era più sincera, fatta con meno 
arte, anzi con ogni abbandono, piena, gene
rosa: egli cercava pretesti, attenuanti, non 
si scusava, s'accusava 

— Ma, Interrompeva la principessa a un certo 
punto — se tornasse il marito, se il capitano 
Edmondo giungesse d'improvviso, come può 
accadere presso a sua moglie... qual tragedial 
E hai tu pensato, anche .se schivi un tal pe
ricolo, a tutto 11 tno avvenire? 

Egli versava lacrime abbondanti, coma fann»' 
gli innamorati in momenti di angosciose esal
tazioni: si direbbe il pianto un refrÌ!>erio, e 
sì mescola s'i bone al sentimento didl'araore: 
SI eontemperano bene insieme la tenerezza e 
la dolcezza del .piangere. 

In brevo si trovarono d'accordo. 
11 giorno appresso sarebbero tutti partiti: 

partiti a bordo ABÌVyaeht a vaporo del princi
pe: si sarebbero recati a Livorno: di là a Fi
renze. 

Non occorreva dir nulla ad alcuno, neppure 
al .-iorvi: i marinai, gli uomini che il principe 
teneva a bordo, avrobber prestati ì più gros
solani servigi; ossa e Leona avreblior condotto 
le loro cameriere. 

Dispacci Tele^^rafici 
{AGENZIA STSFANl) 

PARIGI, 30. — Olemencea», Minorano, Pe-
letan giunsero a niezzosinrno a Oarmaux ri
cevuti alla staziDiiP Uà tutti i minatori con le 
iiiog'i ed i Agli al grida di viva il suffragio 
universale e la rivoluziune .suciale. Nessun iii-
iiSente. Stasera grande riunione. 

Sl'VIGLIA. 30. — Il re è completamente ri
stabilito. - Ieri fece una passeggiata in vettura. 

ATENE, 30 — Stasera vi fu pranzo di gala 
di 150 coperti. Poscia ebbe luogo una sere
nata, una fiaccolata e l'illuminazione della città, 

BlìlRLINO, 30. — Yi fu pranzo presso Ca-
privi 111 cnore ili Szocheiiy. Assistettero tutti 
gli amba.solatori e pli alti'i funzionar). - Oa-
prìvi brindando a Szecheny lo ringraziò dagli 
eccellenti rapporti ch'egli seppe mantenere 
con tutti in Germania. 

l FilTII_|lJà!liàUX 
I tatti di Oafraàtix hanno dato ragiono, pur 

troppo, alle provistona nostre di i«ri 1" altro' : 
gli opBWil.Tiftnhhiiif comizio solenni), hanno 
respinto, corno è noto, la conciliazione. . ^̂  
, Quale ainmaostraniijnto.pfir tutti coloro^ che 
parlano a cuor leggero dei problemi comp!es.si 
che toccano da viciuo la questione sodalo! 

La fuuziiiuo à'arbiirio fu una eontrovorsia 
di lavoro, è per il suo carattere^speciale tal-
menfo'dèlfcata, d,à' n'o'n'!;p8't&" essere in alcun 
modo trattata dai rapprosentantp del ipotorp 
esecutivo. 

Questo peccato d'origine, aggravato dal fatto 
ohe il v'ordetto • non'' fa d.alle parti contendenti 
richiesto, ma fu dal governo offerto, ha pro
dotto la triste' .soluzione òho il telegrafo ci ha 
oonninicata, e produrrà, molto probabilmente, 
un riiicriidimeiito nulle roluzioui tra la Società 
dello miiiiero e i suoi operai. 

Giudicando con imparzialità il verdello stes
so, non possiamo a mono di notare come il 
famoso 'Spirito di rìconcili'iziono, da cui si di 
diceva auiinato il sig, Loubot, non inllui poi, 
all'atto pratico, sul verdetto arbit"aie. 

Era chiiiro che, por far piacere ai mestatori 
politici, il rainistrs non (poteva passar sopra 
ad un verdetto dell'autorità giudiziaria; m» 
era più chiaro ancora eh^ i! sii?, Olòmeiiceao 
ed i .'SUOI aiuioi non avrebbero potuta, accet
tare l'escbisioue espressa dei condannali \\iA 
15 (lì lobi 0, 

SI -arubi".' [mluto f.ieiiilsi l'iin.i;! .1: . .m. 
dilazione manifestando il parere ^oiizafar cenao 
di qiK'i dieci, pi-r i quali la ijmiiiwguia avrebbe 
irattato direttamente coi delegali dei minatori: 
il signor Reillo in questo momento sembra 
animato da idee talmoute conciliative, da affl» 
dare sul risiiUato di questo trattative. 

In ogni modo, ormai il dado è gettato ; sarà 
necessario eho governo, azionisti ^d operai si 
mettano alla ricerca di una u'.',ova via d'uscita. 
Ed intanto l'inverno s'avvicina a gran passi 
e sorprende le famiglie dei minatori sprovviste 
di tutto ! 

Come (abbiam detto, il principe avea uno 
dei più vistosi. patrimoni che sì conoscessero 
allora in Europa: il suo tenore di vita era 
quello d'uu sovrano. 

Poteva, da un giorno all' altro, accingersi 
a quel viaggio, lasciare la sua villa, con tutti 
1 numerosi servitori; e con una reaola che 
s'egli fosse tornato a un tratto, fra pochi gior
ni, 0 fra un mese, all' improvviso , tutto vi 
fossa in un punto come s'egli ne fosse uscito 
Ipoco prima per fare una passeggiata. ' 

Tutti credettero agovolraente Leona, la 
principessa, il duca e il principe fosser par
titi per un breve viaggio. 

La stagione era splendida. 
La principessa, il duca, prosenti ìiaWijaoht, 

stornavano ogni sospetto. 

Mesi dopo, una notte, nel parco d'una villa 
presso Pironze, abitata già da uno de' più 
celebri artisti d'Europa, andavano e venivano 
persone, eoa lumi. Ogni tanto i gruppi dei 
cipressi erano rischiarati; gli alberi secolari 
allungavano le loro ombre, oltre il muro bas
so, che separava il parco da una stradetla 
carrozzabile. 

Al gran cancello del parco erano ferme due 
carrozze. 

A un tratto, seguito da una donna, in cui 
il lettore avrebbe potuto riconoscer Lora, la 
cugina 0 cameriera di Leona e da «n uomo di 
alt» statura, di aspetto bonario, non ostante 

Nel la n o s t r a Tlpogvafla loi 'ui ta di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
con la m a s s i m a di l igenza qua luuq |ue 
iiivoi'o, in b r e v e t e m p o ed a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i è n z a . 

ohe talvolta la sua fisonoraia avesse il ghigno 
più sinistro, traversav.T il pareo in gran fretta 
un siftnorp, che teneva nascosto sotto un am
pio manlello uu ogi^etto, che dovea essere as
sai prezioso giudicando dalla cura con cui e-
gli lo portava, 

li signore salì in una delle carrozzo, clie e-
rano da tempo, fuori del gran cancello dei 
pareo. 

Prima però di for aprire il cancello avea 
ordinalo a coloro che lo seguivano, di spe
gner ì lumi, non forso venisse qualcuno a 
passare sul piazzaletto pubblico, innanzi il can
cello, e che era unito alla strada maestra.1 

Il signore che prendeva tanto cautele, era 
un giovine modico, inglese, ben noto in Fi-
ronzo, e, più che fra altri, tra la inumarosa 

icolonia forestiera. 
Era un giovine piuttosto alto, di fisonoraia 

grava e delicata, occhiali d'oro, cho gli da
vano un cho di venerando fuor dell'età, ve
stilo sempre di nero. 

Più che per la sua abilità era ricercato par 
la sua compiacenza. Molte signore, molte av
venturiere a lui si confidavano, sapoa molti 
intrighi, i segreti di varie famiglie e U sfrut
tava bene. Però il suo aspetlto si manteneva 
sempre più rigido, più austero, più degno. 

Vedoudo quell'uomo, si malizioso, taluno 
uon si sarebbe fidato di sceglierlo a complice 
di certi atti, a confidente, per la temenza cho 
in lui soverchiasse il candore: tanto contra
rio all'animo avea il sembiante. 
' Allorché il dottore fu entrato nella carroz
za, depose sopra i cuscini sul dinanzi il pre
zioso fardello, quindi picchiò no' vetri por far 

cenno al cocchiero che sferza.sso i cavalli e li 
mettejise al galoppo senza indugio. 

Nel moinoiito m cui i cavalli .«.i mossero , 
nelKi carrozza, di cui erano siati tirati su i 
vetri, pccheggiò 11 grido piaguueoloso di un 
neonato: fin allora attutito poiché il medico 
avfa touuto una mano sulle labbra del fan
ciullo a rischio dì soffocarlo: ma lo scalpello 
del cavalli, il rumor delle ruote impedivano 
che potesse esser udito dalle case, rasente 
alle quali passavano, o da qualche viandante. 

Già non era facile alcuno si trovasse in tal 
ora pei- la sfrada, serpoggianto iu mozzo ali» 
colline dalla villa a Firenze: erano ide due e 
mezzo del mattino. 

La principessa Naresku, sempre Borente di 
salute, un po'agitata, ora salita nella carrozza 
cho seguiva quella ove si trovava, in una sin
golare compagnia, il giovine medico. 

Nella villa, una dello più famose e suutuo-
iso villo storiche noi dintorni di Firenze, abi
tava; da alcuni mesi Leona. 

Il principe Naresku abitava in uno de' più 
boi palazzi di Firenze, un palazzo, che avea 
abitato l'ultimo sovrano d'un piccolo reguo' 
d'Europa insieme con due principi, suoi stretti 
'congiunti, uao dei quali dovoa avare, uol no
stro secolo, tanto potere, da veder lo nazioni 
eomporsi a suo grado, fin cho euli non preci-
pitasso a sventure grandi, iucoinparabili corno 
orano stato la sua potenza s la sua gloria. 

Ijoona si «ra recata a Pìreiizo due o tra 
volto, dacché era giunta nOUa villa, m un 
iandau, ora audàta alla passeggiata doUe Ca
scine, ove ora stata amrairalissima 

{Continuai 



Eiezioni PoHiìche 

COLLEaiO DIVIGQNZA 
ALESSANDRO G À S À L I N I 

I discorsi elettorali sono all'ordine 
del giorno, e ci sarebbe, anche vo
lendo, imposaibile l'occuparci di tutti. 

JMella sola nostra provincia ne fu
rono ^ìronutiziati sei, quattro dei quali 
dai CtìndidHti nostri amici, e due da 
«n candidato avversario. 

Dei Collegi di ESTE e di MON-
T A G N A N A , dova parlano quei nostri 
distinti amici, gli on., SRafchioi*). 
e Qhiiiaglii i parlano lo corrispon 
detiise pervenuteci e che pubblichiamo. 

Diremo in altro luogo di quanto 
espose nel suo paio di concioni al 
Casonetto e a Yillefranca un candi
dato avversario' V Ottavi (flgliqj. 

Qui riassumiamo il programma di 
un uomo eminente, del nostro candi
dato nel Collegio di Vigonza 

ALESSANDRO CASALINI 
negli splendidi discorsi da lui pro
nunziati al mattino e il pomerìggio 
di ieri, nelle due sezioni del Collegio, 
Curtarolo, e Ponte di Brenta. 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente 
coiTispondenza 

Curlaroto, 30 ottobre. 
Abbiamo stamane assistito alla conferenza 

del comm. A l e s s a n d r o Casal ln i , di cui ieri 
avevate dato l'annuncio. 

Molti hanoo deplorato che il grave lutto da 
cui l'uomo egregio fu in questi giorni colpito, 
non abbia reso possibile di fissar? e pubblicare 
prima l'avviso della conferenza che fu igno
rata dai più. 

Ciò peraltro non ha Impedito che convenisse 
a Ourtarolo, gentilmente ospitata la Casa Zan-
nini, un'accolta veramente sqelta di elettori 
fra i quali notammo il senatore Breda, il sig. 
Eugenio Busetto, i signori Pini sindaco di Cam-
podarsego, e Garda sindaco dì Limena, il no
stro egregio dott. Scalco, il sig. Piacentini ed 
altre distinto persone che sarebbe troppo Imi-
l?o ouumeraro. 

XJna dello musiche di Ponte di Brenta la 
«Concordia» concorso a rallegrare il geniale 
conviigno. 

Presentato con parole nobilissimo dal. Pre
sidente del Comitato-cav. 0. B. Arrigoni, il 
comm, Casallni parlò quasi un' ora toccando 
colla concisione colla lucidità, colla freddezza 
e colla modestia che vi sono ben note le grandi 
questioni del riordinamento dei partiti, dell'as
setto delle finanze, delle riforme ammlni^ra-
tive e sociali. 

Jlon ardisco riassumere, per tema di sce
margli importanza, questo discorso degno ve
ramente d'un alto intelletto, S6 d'altronde che 
rillustre uomo neli'accettare la candidatura di
resse al Comitato una lettera, che sari quanto 
prima pubblicata, nella quale Egli stessorias-
me le proprie idee. 

Noterò soltanto che degli interessi dell'agri
coltura si dichiarò sinceramente animato, egli 
figlio di agricoltori, e proprietaria di fondi, 
che nell'ocouparsi. dei campi trova varo sol
lievo alle altre cure. 

E sopratutto mi preme di segnalarvi le im
portanti dichiarazioni che fece ai riguardi dtl-
l'iroposia del macinato. Rilevò come quella 
tassa fòsse stata attuata ben prima ch'Egli 
avesse l'onoro di entrare alla Camera dei De
putati. 

Disse che chiamato al Segretariato generale 
dello Finanze con Marco Minghetti dovette 
naturalmente rispettare ciò che esisteva. 

Disse che riesco oggi accademico il disputare 
se a ragiono o no siasi quella tassa imposta, 

• e se'a ragione od a torto si sia abolita, men
tre una cosa sola oggi è certa che bisogne-
rebhg cioè mancare del più elementare buon 
sepsi) per proporre il ristabilimento di quella 
tassa. 

Questa recisa dichiarazione d'uomo pratico 
« franco risponda alle insinuazioni degli av
versari che vanno infinocchiando i nostri con
tadini col dire che, tornando alla Camera A-
lessandro Casallni proporrebbe il ripristino del 
macinato. 

il discorso ascoltato colla più viva attenzio
ne, ed iiitor'roltolda frequenti approvazioni, t'u 
accollo inlino da un applauso unanime. 

Tutti furono contenti di avere assistito non 
già ad i\na lozione d.agricoltura, ma ad uri 
vero e degno discorso elettorale, lo che dimo
stra che il nostro Collegio, per quanto di cam
pagna, nen è poi sittaltamente privo di per
sone di buon senso da non meritare che si 

' parli loro soltanto di concimi chimici e d-
ma(;chino agrarie o non anche di quelle gros 
sa questioni por le quali appunto gli Elettori 
.sono convocati nel Comizi. 

A Ponte di lìrenfM 

L'accoglienza fatta dal Comitato 
Elettorale di Ponto di Brenta, e da 
quegli dottori, all'illustre patriotta o 
uomo politico, all' uomo già compagno 
e segretario di Minghetti nell'ammiai-
strazione dello Stato, fu degna di Lui. 

Al suo arrivo hotavasi nell'ampia 
e lunga contrada del paese un grande 
movimento, e la musica del luogo 
LA SOOIXIJB sdlutò, al suo arrivo, il 
candidato con lieti concenti. 

La riunione aveva luogo nella Sala 
della Scuola Breda molto ampia ed 
ove si raccolsero più di 200 persone, 
quante, cioè, la Sala ne poteva con-
tenere. 

Abbiaino notate fra queste larghe 
Rappresentanze " di vari Comuni del 
Collegio. - Fra i presenti il senatore 
Breda, i signori nob. Cezz.i, Graziani, 
Canella, Lorenzoni, Chiericati, Maz-
zari, Saetta, Riollo, Becoari, dottor 
Bettanini, dott; Sorelli, dott. Mene-
gheaso, Mattiazzo, Aghito e moltissinai 
altri di cui non conosciamo il nume. 

Assistevano inoltre moltissimi vil
leggianti dei dintorni. 

Presentato all'adunanza con e.spres-
sioni as.iai cortesi ed opportune dal 
cav. Arrigoni, : e salutato, da cordia
lissimi applausi, 1' onor. CASALINI 
cominciò l'esposizione delle,sue idee, 
senza ricerca di facili applausi con 
parole reboanti, ma in forma sempli
ce, chiara ed accessibile a tutti. 

il discorso fu sintetico, denso di, idee, ne
mico di ogni rettorismo, nemico dei facili ap. 
plausi, dei facili consensi. 

Da questo discorso sorti intera la persona
lità a linee rette del eomra. Casallni. 

Non fé plazii a passioni, non lusingò vanità, 
0 speranze -. disse verità crude, scottanti, e 
dubitò che il paese non si culli ih illu.sioni 
che potrebbero essere perniciosa. 

É impossibile condensare in poche linee un 
discorso che sarebbe stato degno del più alto 
teatro politico. 

Parlando dei par'iti, disse che 6 vana cosa 
caroaro la formula che li crei. I partiti de
vono prima di tutto essere il prodotto della 
dmaìotti^a ìiboru, e spou^nnen J,lol ."pucao,. *j 
quindi non si possono creare con sistemi, e 
formule arliflciali, o stabilite a priori. 

La formula bandita testò da un illustra ora
tore di progredire più o meno alacremente 
quale criterio di distipizione dei partiti, essere 
insufficiente a demarcare con esattezza, e pre
cisione, p\rticolarm6nte quando oggidì in Ita
lia si accetta universalmente la formula di 
conservare migliorando. 

Passa in rassegna rapida la storia dei par
titi in America, in Francia, e sovratutto in 
Ingl^ilterra, dimostra come essi sieno sorti da 
una data condizione di cose corrispondente a 
deternainate esigenze del pensiero, della co
scienza, e delle necessità sociali indeterminati 
momenti ; e come quelli cessando, questi neces
sariamente devono scomparire. Conclude di
mostrando Qpme In Italia il concetto dei cosl-
detti partiti di destra e di sinistra non corri
sponda al concotto storico - creda ad ogni 
modo che coll^ proclamazione della capitale 
in Roma sieho i partiti scomparsi, perchè essi 
avsano la base nei due principi del movimento 
nazionale guidato dal Governo o a iniziativa 
popolare. Escluso il così detto partito cleri
cale dalla partecipazione nella vita dello Stato 
non rimane che la divisione fra liberali a idee 
temperato e radicali. 

Concluse quindi che egli non si presenta 
quale candidato di amoro, o di odii, di destra 
0 di sinistra, ma come un candidato liberale 
di idee temperate coll'animo aperto a tutte 
le ntili riforme. 

Trattò largamente dello accentramento e 
del discentramonto quale altra fornfula posta 
innanzi palla separazione del partiti. 

Il discentramento come è proposto dall'illu
stre candidato di Iseo non crede che corri
sponda alla vara teorica del discentramento, 
ohe importa ascondo il vero concetto l'abban
dono alla Nazione delle attribuzioni non ne
cessario allo Stato - mentre quello clje viene 
proposto, e eleo le attribuzioni di molte fun
zioni ai corpi morali non è che uno sposta-
imento di funzioni, non il vero e proprio dl-
soontramento. 

Finanziariamente crede l'oratore dtmnoso il 
discentrainento come viene proposto, percbò 
a vece di una grande, potente, ed uniBoatrice 
amministrazione, si creerebbero o molti nuovi 
organi amministrativi, o gli organismi attuali 
dovrebbero di necessità fortificarsi ed am
pliarsi, loechè significa aumento di spasa, e 
sposa significa imposta. 

Creda che almeno per ora esista una legga 
fatalo, creata dall' incessante progredirò della 

vita n.odcrna, e della moderna civiltà che per 
necessità importa aumento di attribuzioni,' e 
funzioni sociali. 

Oouclndo che però è d'uopo togliere dalla 
nostra amministrazione tutto ciò che havvi di 
superfluo, e ohe il veiro problema ohe s'im
pone oggidì sì è quello della semplificazione 
nell'amministrazione dello Stato, delle conse
guenti riforme amministrative. 

In ordine al problema flaauziario disse che 
siccome è supremo bisogno di consolidare il 
bilancio dello Stato, questa stassa necessità, ri
spetto a molte funzioni dello Stato, esige un 
certo grado di accentramento, perchè questo 
solo può rendere possibile, a reale Ja responsa
bilità ministeriale sino peli' entrata che pelle 
spese, e quindi per essa richiedersi la neces
sità del poterò di ordinare e disporro negli 
organismi centrali. 

La questione ananziaria si connette con tutta 
la vita dello Stato. Passa in rassegna le spose 
intangibili e tangìbili. Dica sacro «d intangi
bile il bilancio della,guerra a della marina in 
350 milioni circa,, suj pericolo a cui sarebbe 
altrimenti esposta l'Italia" di discendere dal
l'alto rango che occupa fra lo civili nazioni dal 
mondo, disfacendo l'immenso ediflolo creato 
dalla lealtà del Se o dal volere della nazione. 

Le spesa del debito pubblico essera del poco 
intangibili, può credere che un sollievo del 
bilancio potrebbe derivare da un diverso modo, 
di organiszare i prestiti redimibiii. 

Il progetto sulle pensioni da tornirsi con 
antecipazìoni dalla Cassa di Depositi e Prestiti 
essere grave e contiene un prestito larvato. 
Però riconosco ohe sarebbe prematuro un voto 
di lode, 0 di censura oggi, che il progetto non è 
noto nelle sue basi principali. 

Riconosce e loda il sistema di eoonamia pro
pugnato negli ultimi tempi dai passati e dai 
presente Ministero, parò afferma elle deve 
procedere con cautela per non danneggiare 
necessari servigi. 

Riconosce che il paese è saturo di imposte, 
ma riconosca che mentre si va tutto dì pro
clamando il principio di non ricorrere si rico-, 
nosóet la necessità di aumentale le entrate, 
loechè vuel dire : nuova imposte. 

Lo stesso monopqlift governativo del petro
lio contiens il principio dl| un' imposta che il 
paese dovrebbe eccessariaraento pagare alio 
Stato. 

Dunque, disse, non bisogna iludarsl. A qual
che aumento di imposte .bisogna rassegnarsi, 
sia il petrolio siano i fiammiferi o simili. 

L'interessa agricolo del paese sarebbe una 
delle suo mira principali. Riconosce che l ' a 
gricoltura è, la principale ricchezza del paese, 
per cui la promessa dì studiarlo religio.samente 
non è un facile assèu'so "dillo' per ' accupa-, 
rarsi le simpitio del Collegio. Osserva d' al
tronde che 1' interesso agricolo si confonde 
colla condizione economica sua personale , e 
con quello della sua famiglia. , 

Il macinato? É un'arma di lotta elettorale. 
La legge del macino porta la date dall'anno 
1S68, mentre 1' oratore fece il suo primo in-
gressoalla Oamaranel 1870, Quando cooperò col-
l'araico suo Minghetti il restauro delle dissan
guate finanze dello Stato, il macinato era leg
ga, ed a lui correva sacro il debito di appli
carla, altrimanti avrebbe tradito la patria, 
violando il suo dovere. 

n macinato è una questione ormai storica, 
e la storia sarà giudice dell' opera sua - non 
acjusa, ma non degna difendersi.. 

Oggi alla rastaurazions dei macinato ninno 
osa pensare, ed egli pel prima non lo crede 
oggi possibile. 

virtù educatrice dsl lavoro noli' amore santo 
della famiglia e iitìll'osarcizio scrupoloso della 
onestà, che ha fatto )llu.stro il suo nomo por 
i prodotti di questa grande officina, prima in 
Italia, e fra le principali iV Europa, inviamo 
r espressione del più sentito cordoglio, » 

O o l l @ @ ; l o «3U. Eltstte 
(Nostra corrispondenza) 

EsTB, 30. 
Oggi nel nostro Teatro Sociale il comm. 

Giuseppa Marohiori tenne l'annunciato discorso 
agli elettori del collegio di Este-Monaelioo. 

Scelto e numeroso l'uditorio fra cui notai 
le più spiccata personalità dei due distretti. 

Il cav. Antonio 'Ventuia, presidente del Co
mitato elattorala politico, con acconcie parole 
presentò agli intervenuti il candidato a que
sti, dopo d'aver esternata la massima compia
cenza di essera proposto a rappresentare nel 
Parlamenta nazionale il territorio ove ebbe i 
suol natali e dopo di aver ricordato con pa
rola di somma riveronza ed affetto il suo pre
decessore Tenani, svolse con chiara esposi-
ziona il suo programma risoiiotando replicate 
approvazioni. 

Il comm. Marchiori non si è dimostrato sol
tanto «n oratore facile ed abituato alla vita 
parlamentare, ma ben anche un profondo co
noscitore del complicato organismo ammini
strativo dello Stato ; fu sempre ascoltato con 
religioso silenzio a quando, dopo due ore, posa 
termine ai suo dire con un saluto al Re, si 
procurò un generale applauso. 

Davesi tributaro maritata lode al Comitato 
elettorale por aver dato un' impronta di se
rietà alla riunione d'oggi evitando reclama e 
banchetti afl'atto inutili, che la riuscita del cav. 
Marchiori,è egualmente assicurata. 

Dallo Sluto noti chiede un'azione assorbènte 
ma provvida di aiuti allo maggiori necessità. 
Vuole che sia dato un'indirizzo educativo alla 
istruzione olomentare facendola servire a fini 
popolari, ohe il filcoendierisrao e le illecite in
gerenze sieno bandite dai pubblici ufllci. Dalla 
giustizia primitiva domanda un'azione più oc™ 
culata più pronta ed efficace. 

Oon slavata parole addita il bisogno di una 
sana educazione civile e polìtica onde la logge 
impori sovrana, non si corrompano le fedì 
nellii giustizia, od ogni ideale non si abbassi 
al livello di un utiiitarisrao volgare. 

Salutando e ringraziando gli tlettori del Col
legio esempio di senpo e di civile concordia 
acclama ai Re ed alla Patria, 

{Lung/ilsstmi applausi scopppiano alta 
fine). 

E festeggiato dai membri del Oomifato elet
torale e del Consiglio Coraunie che lo avoano 
accompagnato sul palcoscenico lasciò il teatro. 

Dall'accoglienza avuta l'onor. Ohinaglia, i'e-
greglo Candidato può trarre i migliori auspici 
per una splendida riuscita nelle elezioni di 
Domenica prossima. 

L ' impress ione p rodo t t a dal discorso 
dell 'on. Casal iui fu o t t i m a ; a Cur ta 
rolo ed a P o n t e di Bren ta , i e r i c 'era 
un vero entusiHsmo a prò ' di ques to 
candidato , la di cui elezione può ri
teners i o rmai s icura . 

Noi, memor i dei lieti i s tant i corsi 
ascol tando la sua facile e ben n u t r i t a 
parola , faremmo un augur io ohe la 
pa t r ia nos t r a a b b i a , s e m p r e legislatori 
valent i , onest i , e spa r imen ta t i come il 
comm. Alessandro Gasalini, 

11 Diritto porta qiièstà corrispondenza da 
Terni, 2 8 : 

« [Hoc.) Sono pochi'giórni elle un gran di
spiacere veniva a colpire il comm. Alessandro 
Oasallni, presidanta della Società Alti fondi 
fonderie ed acciaierìe dì Terni, con la perdila 
dall'amato fratello Luigi. In questa luttuosa 
circostanza il personale intiero addetto agli 
stabilimenti ohe la suddetta benemarìla Società 
ha qui esprimeva per mezzo del ragioniere 
sig; Giovanni Seganti, direttore amministrativo 
la più vive e cordiali condoglianze all'onor. 
commendatore, il quale gode in Terni, la sti
ma universale incontrastata od è dà tutti am
mirato per lo amore paterno per il suo per
sonale ed in ispooial modo per i tanti operai che 
iu queste officina troviino lavoro e pane. Circon
dato dairaffetto vigile degli innumeravolì amici 
che qui conta, tutti gli inviarono lettere o te
legrammi esprimendogli il proprio cordoglio. 

All'egregio uomo «ho la vita spande nella 

COLLEGIO DI n!!ONTAGNANA 
Montagnana, 30 

Seguito dalla più lusinghiera attenzione di un 
pubblico accorso,a questo teatro sociale, sla
mane l'on.'Chinaglia pronunziò un importante 
discorso che rispecchia fedelmente la sua con
dotta politica tenuta in questi ultimi anni alla 
Camera. 

Parlò da uomo pubblico, coscienzioso, sere
no, rifuggente da eccessi d'intransigenza, di
cendo pane al pana, prpmettaudo anche per 
l'avvenire di avara per guida unica il bene del 
suo paese. . 

Le sue parole franche e schietta, furono più 
volte applaudite, come pure un'ovazione si eb-
bo il calda, ed affettuoso saluto mandato agli 
elettori del vecchio collegio soppresso, ed ai 
collegbi Romanin e Tenani, al quale ultimo 
rivolse cordialissimi auguri di salute. 

Non potendo per intero mandarvi il helllis-
Simo discorso che durò oltre un'ora, vi com
pendìo i punti principali. 

L'on, Chìnaglia esordisce coli' inviare un cor
diale saluto al Corpo elettorale già apparte
nente al soppresso Collegio II di Padova, ed 
ai suoi colleghi onor. Ropaaìn-Jaour e Tenani 
ricordando quest'ultimo, da più lampo infermo, 
con eloquenli parole di stipia e di affetto. 

Desidera una schietta e razionala divisione 
dei partiti, ma non creda vi si possa arrivare 
con metodi artificiosi, prendendo dì mira gli 
uomini e le passioni piuttostochè le cose_ e le 
idee, ed assegnando arbitrariamente i pro
grammi a questi ed a quelli. 

Dimostra quante trasformazioni avvenga og
gidì in coloro stessi che più gridano contro il 
trasformismo. La sua condotta fu sempre di
sinteressata ed aperta. 

Secondò in taluni punti l'opera dell'on. Cri-
api ma in altri vi fu centralo, come per esem
pio nella politica coloniale e nella revisione 
dell' imposta sui fabbricati. 

Per un sentimento dì onesta coerenza non 
volle nell'ora del pericolo abbandonare il Mi
nistero Rudini. Rispetto alla politica estera ed 
alle spese militari, con patriottiche parole ade
risce al programma del Ministero. 

Dal male andare dalle finanze la colpa è un 
poco di tutti : del Paese colla sua impazienze 
per interessi locali, dai deputati ohe lo secon
dano, e più dì tutto dei Governi ohe non sep
pero resistere nlle spese, specialmente a quello 
della ferrovìe. 

Loda il Ministero Rudini che riuscì ad im-, 
porre freni e ìiraitazionì efflcaci. Sostiene cha 
iì bilancio deve redimersi non solo dal disa
vanzo apparenta, ma anche da quello masche
rato dal debito ferroviario. 

Accetta i provvedimenti finanziari proposti 
dall'attuale Ministero, ma fa le sue riserve sul: 
monopolio degli olii minarali. Dichiarasi favo
revole alle riforme amministrativa e tributa
rle, queste ultime specialmente diratte a favo
rire le classi povere e ad alleviare le condi
zioni disagiata dalla agricoltura a dei Comuni 
rurali. 

Ai provvedimenti sociali annunciati si è già 
dichiarato favorevole anche in passato. Il pri
mo bisogno è che il lavoro non manchi e tro
vi alimento nel risorgere dell'economia nazio
nale. Alia causa del lavoro gioverà il favorire 
lo sviluppo delle Società cooperativo dallo quali 
patrocinò gli interassi dentro la Camera e pres
so le pubbliche araministrazìoni. 

COLLE 6^0 
ClTTÀOlLlà-CWOS&MPIERO 

l.- o n o r e v o l e D O N A T I 
Ieri all'onor. DONATI, pervenne da Citta

della il seguente dispaccio : 
«Avv. Marea Donati - Padova 

« Assemblaa riunitasi oggi 98 elettori Oolle-
«gio Cittadella-Camposampiero ha acclamata 
« sua candidatura con voti favorevoli 96 coa-
« trari 2. » TI Comitato 

E l'on. Donati rispose al Comitato in questi 
termini: 

«Gratissimo cortese manifestazione, declino 
nicisamente lusinghiera olTarta intandando 
uiantenarmi fido miai vecchi elettori Collegio 
Belluno coi quali cadrò « vinoarò, 

« Prego vivamente miei beiievidi atriici, e 
confido, VDgliaHo convergere loro voti antico 
Deputato cha deplorevoli circostanze oostrin-
stiro a costringono dignitosa e nobile riserva.» 

Donati 
Noi, non facili agli elogi, specie nel campo 

politico, diciamo una parola di sentita è di 
vera compiacenza per quest' atto compiuto 
ilall'onor. Donati ohe onorerebbe la vita pub
blica di qualunque uomo. 

L'on. Donati accettando l'invito fattogli da 
persone a lui fedeli, ammiratrici dei suoi ta
lenti, della sua attività, del suo rarattore, la
sciò che si usasse del suo nome, quando' pa
reva cha a Cittadella regna.sse la confusione: 
piuttosto di dare sioui'a vittoria agli avversari, 
la dìsoìpiìna dì partito esìgeva clia II Donati 
non esternasse un rifiuto esplicito alla prof
ferta, degli elettori. 

Ma quando a Cittadella si volle ad ogni co- , 
sto da un' farla nucleo di elettori riportare la 
candidatura dol doput.'ito useènto, l'on. D o 
na t i , con atto (il vera icorientezza politica, 
rinunziò assaiutamenta all'onore che ìu quel 
Collegio, portando il suo. nome, gli si volea 
tributare. 

Cosi l'on. D o n a t i ha bea meritato del suo 
partito. 

*•. 
COLLEGIO D I C I T T A D E L L A 

Ieri sera abbiamo ricevuto questo dispaccio: 
Cittadella, 3U. 

li partito moderato voterà compatto per il 
conte Gino Cittadella Vigodarzefe. 

VAssocia:iione Popolare SAVOIA ha pub
blicato agli Elettori del Collegio di Citta-
della-CampiOsampiero la seguente : 

La nostra Associazione, custode delle tra-
dizisni nobili dei partito libérale temperato, 
a cui la nostra- patria deve l'unità e la 
grandezza, non immennore dei benefici ri
cevuti dagli uomini che ebbero ad onorare 
questo glorioso partilo, ha'deliberato di rac
comandare ai vostri suffragi il 

conte (lino Oittsilella-VIgodarzere 
vecchio vostro rappresentante nel Parla
mento Nazionale, cittadino e gentiluomo 
insigne,' la cui alta illibatezza di carattere 
si accompagna alla dignità politica più 
fiera ed incontaminata. 

Non è possibile che Voi dimenticate que
sto illustre rappresenlanta di una cospicua 
Casa cha sempre associò il patriottismo alle 
più nobili e illuminate opere di pubblico 
bene. 

\JAssociazione Popolare SAVOIA ha ferma , 
speranza che-in tutti i Collegi della nostra 
Provincia escano vittoriosi dalle urne i nomi 
degli uomini ì quali, fedeli all^ sua bandiera, 
hanno ormai bene meritato della pubblica 
cosa, offrendo esempi splendidissimi di im-
mulabilìtà di propositi, di indipendenza e, 
serenità di voto, .di grande ed incondizio
nato affetto al Re, alle istituzioni, alla li
bertà ed al progresso nell'ordine, rifug
genti^ da ogni mira personale e da ogni 
basso opportunismo. 

13 di questi uo.Tiini è fra i primi il 
conte Gino Gittadelk-Vigodarzere 

il quale anche nella presente lotta elettorale 
superiore agli equivoci ed agli inganni da
gli ambiziosi o dai mestieranti politici creati 
0 secondati, ha una volta ancora riaffermata 
l'altezza del sentiménto per il quaie noi 
suoi amici personali e poUtici-con tutti i 
cittadini onesti e leali, l'abbiamo sempre 
tenuto in grandissimo onore. 



E g l i è t r oppo p a t i i o t t a , h a t r o p p i vincoli 
d i affetto con Voi, è t r o p p o a m a n t e de l b e n e 
de l P a e s e e de l par t i to , p t r non a c c e t 
t a r e la n u o v a c o n f e r m a de l m a n d a t o l e g i 
s l a t i v o c h e Voi gl i d a r e t e col la fo . za de l 
v o t o . 

Eleitorit 
V O T A T E il i iome del 

0onte Gino GittatfeHa-Vigodarzere 
è con esso riaffermate la lealtà politica ,la 
forza de! nostro partito, l'Onore del vostro 
Collegio, 

D6Ua Sède della AssoGÌazione 
PadoTa, m Ottobre 1808. 

L A PRESIDENZA. 

I l d i s c o r s o M a r c h l o r i a E s t e 

mie, 30. 
Oggi il conam. Marchiori tenne r a n n u n c ì a t o 

discorso. 
La sala ora a£follati.5sìiiia di scelto pubbliso. 

i r d i s co r so produsse ot t ima itnprossìoiie per la 
sostanza e In toma. ProluHjr.ité approvazioni 
10 in te r ruppero cont inuamente . 

Applausi alla cliiusfl. 

Appunti elelloralì 
H o v i s t o s c r i t t o s u l l e c a n t o n a t e : 

Leggete il Mallino l 
Sarà un eonsiglio d ' un occulista, convìnto 

c h e il leggere la sera faccia male agli occhi? 
Fo r se ! . . . . 
Grazie adunque, grazie t an t e a messer Ot

tavi ed a" suoi incensatori , che son tan to p ro 
dighi di gentilezze con noi 1 

Forse leggendo al matt ino anche l 'a l tro Mai-
Uno - quel foglietto elet torale di reclame a l 
l ' industriale di pompo e di Concimi - farà un 
p o ' meno di sonno ! 

X 
Ma ieri il sig. Ottavi h a suona to gli oita-

vini. 
Oh I ohe piMto... Oh ! che puilio... 
Pr ima è al papà ohe l 'Ottavi si raccomanda, 

« sono i meriti di papà quelli che gli fan spe
r a r e nel pieno voto degli e let tor i di Vìgodar-
zepe ! ; 

Ma il solo papà non basta ; ci vuole qual
c h e cosa di più. . . Bisogna fiir r idere i topi di 
Vigoda rze re . . . 

X 
E i topi r idono. Ottavino farà tante cose 

jl r i s tauro della finau'za por esempio. . . 
Ma sapete come ? Lo pubblico io il segreto 

di quella fenice, che si cijiama Ottaìit: miglio
r a to ed aumenta te la sorveglianzaalla dogane" 
ed ai posti di confino: quattro volte quattro 
^)tio e setie-oenti imso iue: eccovi 1 2 0 0 0 0 0 0 
di introiti a l l 'anno. ' 

La finanza è salda. 

: ; • X 

Ma bisogna pensare al bene economico della 
Nazione . • 

E quella fenice del sig. Ottavino ha anche 
<iui la sita t rovata . 

Propugnerò - egli dice - al Par lamento , ac
ciò si voti una legge, colla quale la distilla
zione e la preparazione liegli .'^piriti sia rosa di 
.pubblico dominio. 

Così t u t t i , ricchi, r icchi, pe r esempio, come 
al p ro te t tore . 

X 
Al t r e oo.se, altri t rova t i . 
•Ohi Che bella fesia \ Oh ! oTic bella festa ! 

• , . X 

La conclusione adunque quale è mai ? 
In nomine Palris, soft* la protezione di 

S . Gaetano, auspice il concime, ci>l segreto del
ie dogane e degli spiri t i , s i . ha dir i t to della 
cand ida tu ra . 

X 
E gli eiettori ? 
Gli elettori hanno un po ' di salo ; mandano 

fa merce a Casal Monferrato e scrivono sopra: 
rimessa allo speditore ; quindi per maggior 
•garanzia segnano da « a lato dalla cassa una . 
p a r o l a : fragile. 

• X 

Ma l'Ottavi ha per ;•'> il Mattino ; il celebre 
Mattino, che nega A1 c<>«im, Casalini qualun
que mer i to . 

E poi ci sono i galoppini e i por tavoce , i 
<iuali si servono d 'ar t i talvolta non buone. 

Anki per ciò appunta r icorderemo pubblica
mente ohe il Casalini nel 59 e 80 fu soldato di 
Oaribaldi col quale foci? la campagna contro i 
Borboni. • 

Questo sta ben dir lo , perchè chi ha in te
resse, oscura tu t to talvolta, specie (poi se la 
modestia de l l ' avvors jno gii da buon giuoco. 

G O L L B G M l i BH O D K K K O 

biamo lieti di potw iHip un iiìssunt<i del 
dibC0i60 pi i inuncwii lU nostro amico l 'onor. 
Eizzo davanti agli c . e t ton dol suo collegio, che 
è appunto quello di OdtiYjv. 

Dopo un esordio :uv',;'ii folice. 1' oaor . Rizzo 
inandò un affattuosu .'.slutu ai .-juoi antichi e -
le t tor i dei Oouiuni s taccatis i , por la nuova cir
coscrizione oleltoraa., ilei suo nuovo Collegio, 
noncbò agli elettori iiuovi, toccan'flo degli in

eressi e de i vincoli d'affetto ohe ad ossi lo, 
legano. 

Eicevet to s incere approvazioni quando chiar i 
la sua condotta nella passata legislatura. AC-
tcennù a l l 'opera finanziaria dell 'onor. Luzzat t i 
rile^iò come la relaziono oho precede il decre to 
di scioglimento riconosca il miglioramento nel le 
condizioni finanziarie, dovuta alla precedente 
Amministrazioiio. Acconnò i proget t i di logge 
del nuovo Oabinetto intese, .specie con la s ì -
stomaziona delio pensioni, a dare l 'assetto d e 
siderato al bilancio dello Stato; facendo le do
vuto l'iserve, l 'on. Rizzo dichiarò che appog-
giorà lealmente gli sforzi riirotti a quel fine, 
nell ' interesse del Pae.se. Lamentò cha il Go
verno t rascur i quanto può giovare per la par ta 
edilizia ferroviar ia più da vicino agli interessi 
dei piccoli C»muni. Circa la politica ooclBsia-
stica si professò seguace delle idee propugnata 
da Cavour e Itic^soli, esprimendo l 'avviso che 
lo spirito reaz ionar io sarebbe s ta to flacoato se 
quelle idee fossero s ta le in ter rot tamonto os
servate . 

« È superfluo dichiarare , égli disse, la mia 
adesione senza esitazioni, senza ret icenze al
l'indirizzo della politica internaziamale, impe
rocché la mio affermazioni dello scorso anno , 
prima e dopo la elezione, non possono lasciar 
dubbio sul convincimento mio, antico e pro
fondo, che , nollo condizioni presenti dell ' En -
ropa, la nostra alleanza coi due Imperi rispon
da alla ragione, alla necessità e all ' interes.se 
supremo della pace , guaren t i t a dai nostr i ac
cordi internazioiiali e da a rmament i , ai quali 
' I talia non potrebbe sot t rars i senza venir meno 
ai bisogni della propr ia esistenza, i quali , senza 
quegli accordi dovrebbero essere ben maggiori 
B più dispendiosi. » 

Propugnò la causa degli studi e degli inse
gnant i , e toccò la convenienza, per tu te la re i 
diritti degli emigrant i , di accrescere il n u m e r o 
dei Oonsoluti nel l 'America Meridionale r icor 
dando a questo proposito i suoi discorsi alla 
Camera. Compatibi lmente alle condizioni finan
ziarie, egli difenderà quello opere che t o r n e 
ranno di vantaggio e di decoro al Collegio, e 
chiuse il suo discorso, f requentemente applau
dito, cen parole patr iot t iche e r iverent i al E e . 

CRONACA DELLA CITTÌ 
CoììSìgìio Comunale 

Il S indaco pubb l i ca la s e g u e n t e Ciroofare,: 
. Onor. Sig, Consigliere, 

L'adunanza del Consiglio Oomuuale, cha a-
vrebbe dovuto ave r luogo quest 'oggi , è riu
scita deser ta per difetto d e l numero legale. 

Mi pregio quindi dì avver t i r e la S. V. onor . 
che par lunedì 31 co r r . alle ore 1 pera, resta 
fissata la seduta già indotta col precedente 
avviso pari numero del 19 corr . , e cha poi, 
per l ' esaur imento dell 'ordino del giorno, le se
dute successive avranno luogo nei gioriìi di 
giovedì 3 , venerdì 4 ed occorrendo sabato ."j 
del p. V. novembre alla medesima o ra . 

Ove poi il Consiglio non si trovasse in n u 
mero legale in «no dei detti giorni, r i t e r r à 
come seduta di 2.a convocazione quella del 
giorno successivo. 

Con dist inta s t ima. 
Padova, 39 ottobre 1892. 

Il Sindaco - V, GIUSTI. 

L e t t e r a M o r e l l i . * 
Il nost ro Di re t to re , assente per t u t t a la gior

nata di ièri non ha letto ohe questa mat t ina sul 
Veneto la lunga let tera dell' avv . Morelli a 
proposito del l 'ul t imo periodo della sua Presi
denza alla Savoia. Domani la le t te ra avrà 
una sua risposta, non di colonne però, che 
a l t r iment i . . . . - misuricordia I - i let tori se ne 
avrebbero a ma le . 

P e r oggi il nostro Dire t tore non risponde 
al tro che a l l ' appunto mossogli di non voler 
accedere all ' invito del Morelli di s t ampare la 
le t tera nel Comune, senza nemmeno veder la . 

EH'ettivamente il nostro Dire t tore risposa al 
Morelli di non essere tanto ingenuo da s tam
pare nel proprio giornale in epoca di elezioni 
la le t tera del Morelli. 

Ora poi. è doppiaineute contento di aver la 
rifiutata, perchè facondo a l t r iment i , è cer to 
cha i nostri let tori ci avrebbero manda to . . . a 
quBl paese. 

*•. 
L a C o m m i s s i o n e c o m u n a l e p e r l e 

taiposte d i r e t t e 
nella seduta del 24 corrente pronunciò le se
guent i decisioni : 

Ammissioni 
Calore Rosa, ostarla - Pastora S.ànta, caf

fettiera - Rossi Vincenzo, ostei ' ia- Burlini F r a n 
cesco, b i r rar ia - Saet ta G. B. , filanda - Scar
so Pasquale, ailìttnnziore - Euzza 0 . B . , af-
(Ittanziere - Gastaldollo Giovanni, ve t tu ra le -
Franco (Jiacinto, oste. 

Ammissioni in parte 
Dalla Ci'i Carlo, cant iniere - Pamio Giusep

pe, falegname - Zunafta Maria ved. Michelou, 
stallo - Oamporese Eugenio, alUttanziore - Man
tovani Mansue to , falegnaina- Reschiglian Vit
t o r i o , falegname - Guorrana Giovanni, oste -
Giustina Giovanni, macellaio - Sgaravat t l Gio

vann i , droghiere - Martini Antonio, orivolaio 
- Michelotto Giacinto, fornaio - Appoloni Bor
tolo 9 fratello, chincaglier i . 

Ucemiamenti 
Sartori P ie t ro , appalto stazi comunali - So-

oiotà cooperativa anonima pe r lavori in legno 
- Dal Medico Benedetto, droghiere - Lazza
re t to Santo e Pie t ro , afflttanziepi - Oìrabale 
P ie t ro , calzolaio - Tognazzo Gioyanni, tappez
ziere - Oarrari Vincenzo, stipendio- agente -
Landò Giovanna, tabaccaia - Melchior Andrea 
caffettiora - Dell' E rba Sebast iano, osto - Por-
rarosso Giuseppe, oste - Soacoimano Benedetto 
o.ste - Gazzola Costante, oste - Boret ta Angelo 
Giovanni, pizzicagnolo. 

N o z z e . 
O g g i , a P iove , si son fatti .sposi d u e g e n -

ti l issi s i gno i i : l ' a v v e n e n t e s i g n o r i n a IDA MAR
CHETTI ed il ca r i s s imo amico VIROINIO C R I 

STANBLLI. 

' Al la copp ia felice, ed alle r i s p e t t i v e fa
migl ie , Sinceri a u g u r i e congra tu laz ion i da 
un vecch io a m i c o . 0. L. 

9 
* t» 

S a l v a m e n t o . 
Questa mat t ina allo 8 114 cei'tii. Fornient in 

Teresa di Bortolo, d 'anni 16, ttbftanto in Vì
colo Santoni»! a Ponto Còrvo, si avvicinava 
al canale Alicorno, che quindi passa a t t raverso 
ì giardini Treves o cadeva inavver t i tamente 
nel l 'acqua. 

Ad un suo grido accorsero a lcune persone, 
le quali , non sapendo il nuoto, non s 'arr ischia
vano a t en ta re il salvamento. 

Ma d 'un t ra t to comparve cer to Menato Gio
vanni fu Antonio, d'anni 27, il quale abi ta nel 
vicolo stesso. 

Egli oorasgiosaraento, senza abbadare al pe
ricolo, sì lanciò nel canale e raggiunta la T e 
resa che stava ormai per affogare la t rasse 
in salvo t r a gli applausi di tu t t i . 

Noi facciamo plauso al Menato o lo ricor
diamo a chi può proporlo per qualche ben 
mer i ta ta onorificenza. 

A l C i m i t e r o . 
Come da noi si ora annuncia to , ieri i3bh6 

luogo r inaugurazione del nuovo tempio al Ci
mi te ro . 

Da mat t ina a sera vi fu grande donoorso di 
persone . 

L e funzioni sacre sono procedute nel mas
simo ordino; alla funzione inaugurale fu p re 
sente anehe una rappresentanza del Municipio. 

Par l 'occasione si dispensò s tampata sopra 
cromol i tograf le d'occasione, la seguente epi
g ra fe : 

Alla ca ra inamorìa 
dei nostri fedeli defunti 

in questo giorno 
XXX ottobre MDCCCXOH 

in cui 
da,.«ma.,ecce)lenz9, reverendissima 

Mons. Fescowo ^GIUSEPPE GALfjEGARÌ" 
viene aper to al pubblico culto 

e solanueraenta benedetto 
il nuovo tempio monumenta le 

dedicato . 
alla r isurrezione di N . S. Gesù Cristo 

nel Cimitero J^Iaggiore. 
del comune di Padova 

preci e suffragi 
• • 

T e a t r o G a r i b a l d i 
Iioinani 1 nov. alle oro 8 l i4 a v r à luogo la 

[irhna rappsesentazione: 
Il primo passo di Goldoni 

commedia in un atto di Giacinto Gall ina, 
quindi 

Il ratto delle Sabine 
cominodìa in 4 atti di Schontan . 

A n n e g a t o -
Ci'rto G(useppe Bianchi, o t t an t enne , t ransi 

tando Inngo un fosso, colto da capogiro, v i 
ca iile dent ro d(ive roiseramonta perdet te In 

L'ASSOCIAZIONE COHTRQ L'&CC&TTONÀgSIO IN H m U 
OFFRB L e ^ a di puro faggio o roverfli asciutta, di prima qualità e ridotta da stufa o da focolaio 

a prezzi mitiisimi, franco di ogni apesa a domtollio. 
OFFKK pure altra partita di legna torto, parimenti ridotta da stufa e focolaio nprezziì d'ftccasia^ic, 

nonché carbouo coke ridotto minuto in modo da poter venire adoperato subito ad uso 
di Parigine e Cuciae economiolie. ^ 

Avendo Bolo por mlm ^1 oill-ire lavoro si poteri, ed easoado baadiiQ ogni ìàan ài lucro, la 
Aseociaziono viene a porgere naturalmente la più assoluta garanzia di leale trattamento ed esat
tezza, oonflda quindi vedersi onorata da copiosi órdini por parte dei cittadini, oirrendo loro il 
mezzo di compiere un'opera buona e tutelare in pari tempo il proprio intefesao. 

SI prega visitare 11 deposito Via Albore N. SaSl k aperto tutti 1 giorni non festivi da 
allo )S dol naattino por prendervi oog-nizlono (e intendo senza alcun Impegno) dol prezzi o Ilo 
quanti, e si prega pure voler valersi della Seziono del lavoro femminile per ordinazioni dideW 
oitura e dell' Ufficio di collocamento, eoo. eoe. 

' ' ' ' 9 ( F ' " E ^ Ì Ì f i n e i v t ( r ' F a n t è r I a ! — — — 
Programma Musicala da eseguirsi il giorno 

I novembre dalla ore 1 alle 3 pom. in 
P.azza Vittorio Emanuele II . 

1. Pii t-pourrl-Maroia - N . N . 
'i. Riiifiinia - Salvator Rosa - Gomos. 
3 . Cori, seguediglia, (inaia 1- - Carmen -

Rizet. 
4. M;izuika - Margarelha - Fe t r a s . 
5. Gran pot-pourri - La farfalla - Massak 
6. Valzer - Al qhiar lU Luna - Fah rbaeh . 

B O L L E T T I N O 
delle pabblkazioni mateimeaiali 

d e l 2 3 o t t o b r e 1 8 9 2 

Seconde pi'bblicazioni 
Brag:i Paolo fu Giovanni falegname con Cor

rodo Regina di Sebastiano casalinga. 
Tonfato Antonio dt Giacomo barbiere con 

Corrizzato Maria di Lorenzo sa r t a . 
Zanetti Giuseppe di Pietro tappezziere con 

Miclieletti lldegonda fu G. B, casalinga. 
Dante Lorenzo fu Giovanni falegname con 

Carizzato Giuseppa di Lorenzo casalinga. 
Gasparini Qio : Batta fu Lorenzo ottonaio 

con kreae Antonia di Aresa Maria sar ta . 
Dà Lorenzi Giò. Bat ta fu Vincenzo agente 

di coHunercio con Mautoaui Antonia di Gio
vanni casialinga. 

Gobbo Ernesto di Gio : Bat ta falegname con 
Gabaui Anna di Francesco sar ta , 

Zanetti Vincenzo di Giuseppe bracciante con 
Luise Rosa di Innocente domestica. 

Tutt i dal Oomuiia di Padova. 
Loro.nzotto Bortolo di Giuseppe agente piz

zicagnolo dì Abano con Gaìola Rosa di Gio-
I vanni domestica iu Ponte di Brenta di Padova. 

Barbato Oelestinrt fu Angolo cuoco in Padova 
con Pianalto Italia di l iomano famigliare di 
Eecoaro. 

Andreotti Giuseppe di Luigi guardia di 
Città in Padova con Sar tor i Carlotta di Bar-
tolamoo chiamato Luigi r icamatr ice di Venezia. 

Bellin Giov- Bat t . di Vincenzo contadino di 
Padova con Dal Molin Teresa di Donato ca 
salinga di San ta Giustina di Belluno. 

Miozzo Antonio di Giuseppe muratore di 
Ponte di Bren ta di Padova con Zaiin Vittoria 
di Giacomo domestica in Novonta Padovana. 
. Daniele Antonio fu Angelo contadino iu Oa-
min di Padova con Bìsello Giovanna fu An
tonio contadino dì Villatora di Saonara. 

T E L E G B A M M I 

R o m a 29 
Hendita cfliitantì = , " 
ReniIitA pur lino flS.ija 
BanC:i. Generalo 367. -
Oretlito mobiliare 333,— 
Arioni S. Acqua Pia 1190,-
Azìpid S. beiuoWlitftre 163,— 
Parigi a ;: DIMI - ,— 
Lenirà a :1 raoei —,~-

M i l a n o 29 
RonJita it. oojtaliU 95.118 

. ,ane iliiiBO 
Ajioni Meditett. 538,= 
UniScio Bossi U23,— 
Cotoaiiìoitf Caatofli 3"1,— 
Navigazione geaerale 3513.= 
Ralftneria Zuoeheri àR6,— 
Sovvenzioni 41,— 
Soeietà Veneta 36,— 
Obblig. moria. 30S.S5 

. nnove 3 »lO 2l«,2li 
Franeia a vista 103,83 
Londra a 3 mesi %5,!̂ 1 
Boriino a viaU 188,28 

' V e n e z i l i 29 
Hmiiita italL-Ma 35,6» 
Azioni .Banca Veneta 24(1 =« 

1 Società Veneta — ,— 
. Cot. Vonoz. «»1 ,~ 

Obbiig. proBt. venoz. 56, -
F i r e n z e 2:i 

Rendita ilaliaiia Db.liS 
Cambio Londra 8».M 

. Francia 103,87 
Azioni F. M. OSti.SS 

, . Mobil. 882 , -
T o r i n o 29 

B E L L E B O n S E 
Fadnva, 80 ottobre 4Sas. 

P a r i g i 29 

Hosdita oontinti 
T lino 

Azioni Forr.^Msdii. 
" > a •Mot." 
Grodìtft Mobiliata 
Bansa Nazion.ilo 
Banca di Torino 

90,70 

B 3 8 l -

538 , -
ISSO, 
441,= 

Kondita fr. 3 «[0 
Idom 3 OiO porp. 
Idem 4 I p 0|0 
Idem ital. S CIÒ 
Cambio s. Londra 
Consolidati IngL 
Obblì̂ . Lombardo 
Cambio Italia 
Kendita turca 
Banca di Parigi 
Tnniflifto nuova 
Egiuano 6 OjO 
Kendita ungherese 
Hondita , 

98,28 
98,02 

108,10 
92,06 
88.18 
988(4 

:i;8,60 
3 I l i 
2I,M 

667,50 
489.80 
801,86 

05, 
68,95 

Banca scoìitó Parigi S08,i5 
Banca Ottomana 
Credito Fondi&irio 
Azioni Snez 
AaioBÌ F-anama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 628^73 
Prestito neso 78,4» 
Prestito portoghoBO 28,36 

Vienna 23 
Read, in carta 96,80 

» in argoivto 96,95 
> in oro 114,90 
> senza imp. 

Azioni della Ban^ 
B Stab. di orad, 

I,ondra 
Xeooliini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 29 
Mobiliare 164,10 
Aostrischo —,— 
Lomb.irdo 41,— 
Beiidiis italiana 91,30 

L o n d r a 29 
Kgleso- • --'.-SOSii. 
Ifedionc , 91 Olili 

590, 
II08,— 
2898. -

2 0 , -
9*87 

100,20 

309,80 
tio.eiì 
870 , -

9,33 

LO più spiccate personal i tà della sc ienza 
med ica riconoscono l 'eccellenza e le proprietà 
de i rEMUl^SlONE S C O T T . 

fGuardarai dalle falsificazioni e soBtitnzioni.j 
L'Olio di Fegato di Mcrlnizo, emulsionato con gli ipo-

fosfiti, dio preparano i signori Scott e Bowno di Hcw-
York, Ila troviito ottima applicazione iiolls pratici, perdio 
è rosa cosi piìi facile in digestiORc di quel rimedio oleoso 
agli stomachi fiacchi o intolleranti. 

Coli' aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si ronde 
ancora maggiormente utile nella cura della scrofolosi, da' 
linfatismo e della imperfetta conBolìdaziono delle ossa nei 
bambini e fanciulli, 1 quali lo assimilano assai facilmente. 

Dott. oav. MAl.WniA DE CBISIOFOIUS 
31 Membra Gens. San. dì Milano 

Nostre informazioni 
N I C O T E R A 

Il discorso di tutti i orooohi, nella 
giorna'a di ieri a Roma, è la decisit 
attitudine presa dall'on, NIOOTERA 
contro il ministero, come r sulta da 
una sua lettera oompar.sa ne! g or 
naie II Roma. 

L'ex-ministro dichiara di appog
giare i candidati di opposiziono senza 
distinziote di colore politico, aggiun-
)»9ndo e.*ertì una impostura ohe si 
voglia sinceramente ricostituire i par
titi. 

• . ' « 

E pure assai commentato il lin
guaggio dei gioraali, fra i più acoro• 
aitati,' su! discorso del ministro Mar
tini a Pfjsoia. 

11 Diritto dopo di averlo lodato, 
dice che non tutti si risolvono di cre
dere ohe ai bei discorsi .seguano i 
fatti. 

L'Opinione, benché di opposizione 
loda il discorso del ministro Martini 
a conohiude; «Se la ricetta per la 
istruzione secondaria fosse su por giù 
([uella alla (iuaìé già il Martini ha 
dato il suo nome come relatore di un 
disegno di logge presentato da Cep
pino e mantenuto da.Bosalli, dovrem
mo dire con rammarico che è ricetta 
uè coraggiosa, nò effloaoo. » 

I lavori (Iella XVIl Legislatura 
(8) ROMA 31, ore 12.30 m. 
Ieri la segreteria della Camera pubblica 

il resoconto sommario di tutti i lavori della-
XVU lagislatura con lii relativa giurispru
denza. Il lavoro ò redatto dal dìrottoro se-, 
grelario Biffoli. 

Pubblicherà pure l'indice dtdle disous-' 
sioni con l'elenco dei singoli oratori. 

Quest'altro lavoro è redatto,dal revisore 
Cantarelli. 

H banchetto Giolittl 
(S). Il banchetto a Giolitti b definiti v,t 

mento fissato nella Serra dei Fiori dol Pa
lazzo dell' Esposizione. 

Lii Serra sarà tutta illuminata a lu«e o-
tettrica. L'addobbo è costato 'ISOO lire. 

I ministri, i sottosegretari di Stato e il; 
sindaco di Roma sono invitati, gli altri tutti 
a pagamento. 

Gli aderenti sono molti, ma credasi che 
parecchi, i quali hanno aderito, non inter
verranno, essendo oeeupati nella lotta olot--
torale, 

L'appalto delie rlcovitorle 
(S). Il ministro dello tinaiize diede in , 

appalto tutte le esattorie e ricevitorie del ' 
Regno. 

Le esattorie sono circa 6000, le ricevi-,, 
torio 69., 

L'on. Donati 
(P.) CITT.'VDELLA. 31, oro 1,30 p. 
L'avvocalo onor. Donati con nobili pa

role declinò l'offertiigli candiilatiira di 
questo collegio, racooiManditndu i simi 
amici di volare pel conio Gino Citiadella-
Vigodai'zore clie deplorevoli circostanzi; co-
st i ' insoro e cos t r ingono n t ! suo dignitosi», 

e noi)ile r i s e r b o . 

II pi i r t i to inoiiér<ilo vii terà c u m p a l t o p 1 

v e c c h i o e rispc' t labìle d e p u t a l o che cór t» 

oltor.i unii sp l end ida e s i cu ra vi t lor in . 

, R 7 o S S r a Ì m T 5 R K r A S T l l l O N O . M I l . " * 
m PÀDOVA 

l Novembre iSPS 
A m e z z o d ì vera 4i Pac io t r a 

Tempo modio dì Padova oro U m. i'ì s. 40 
Tempo medio di Roma ore l i m, 46 s. T 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a l c h e 
seiruita a l l ' a l tezza dì metr i 17 dal aiuolo,e ,iì 

metri 30.7 dal livello medio ilol mure 

30 Ottobre 

Raroinetro a 0-- tnil. 
Termomet ro contigr. 
Tsnsione del vap. aoq. 
Umidità relat iva . . 
Direzione del vanto . 
Velocità chil . o r a r , del 

venti). . . . . 
S ta to del cielo , . 

Ore Gre j Op-
9 ant . l3pom.|i'!p,)K), 

762.6 
- f l O . l 

7.6 
82 i 
N ,j 

r i 
oop. 

761 5 1 
-t-13.2 

S.2 
74 
N , 

1 ' 
oop. . 

I 

761.0 
-t-12 1 

8.9 
Ri 

WSW 

i 
cop. 

Dalle 9 ajit. del 30 allo 9 aiit. in; .31 
Tempera tu ra massima = -t- 13.-6 

•> minima = '- lO.l 

P . BELTEAME Dirat iore. 
F. SACOHBTTO Proprie tar io 
Leone Angeli, ge r . responsabile. 

LOTTERIA NAZIONALE 
Ita'o-Americana 

Estrazione irrevocabile 

31 dicembre tm2 
Grande Premio in contanti 

LIRE 200.000 
Ogni Numero costa 

4 mmm mumm 
CENTO NUMElil hanno 

Un Preinlo garantito in contanti 
li il Grandi.! Hono dol Busto in melallo-
bpcuzo (iJO ('(Mit. circa) rapprcsonlnnte 

CilSTOFORO COLOMBO 

Solleattare le richieste dei biglietti 
a l i a B a n c a 

l 'Mll C A S A l l E T O di F.co, via Carlo 
Felice, IO, Genova, e presso tprincipali 
Uanchieri e Cambio - valute. 

http://oo.se
http://Pae.se


*|I,HilIio 1 8 9 2 OniFÌ ierpoviar 16 Ot tob re 1 8 9 2 

Ili eie Adriatica Società Veneta, 
l ' adova-Yei iex la 

'mretio •J,47a.| 4,a&a. 
4,2», 

misto C,25 » 
i, Oti.n IfiV » 
I » U ,4'1 » 
' .Hi'ètto 1,11 P-

locel. l.'/l » 
éi'ito 3,35 » 
Inetto S),49 ^ 
onin. 8, 1 -
«(•cei io,ao » 

5,1E> 
d, 2» 
9,1& >• 

1 1 , - » 
1,B0 p. 
2,M0 )-

6,Hj >. 
9,16 I-

n ,2( ì -

V e n e z i a - P a d o v a 
omii. 4,16 a. 
» 0,10 » 

dirotto 9 , « » 
aeeol. 10, 5 » 
onm. 1'/, 6 >• 
diretto 2,2.') p. 

» 4,«= » 
ni -ito 4,15 » 

;" 0,16 » 
dirfltto 10,35» 
acc"l. 11,16 i> 

5.28 a. 
1.29 » 
9,44» 

U, 6» 
1.18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 ^ 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

Padova -Verona -Mi l ano 

,raii. 7,39 a. 
ÌK 9,48» 

'iltóTi.l,33p. 
pWèt 4,41 » 
tois 7,52 » 
ire . l%12,i 

10,!sO a. 6,20 p 
ll,U>-^ 2,vi5 » 

4,7^ j). 11. 5» 
b, B » 9.30 » 

10,60 » f.Yar. 
1,44 a 1 6.30 a 

1 i i l i l a i io-Verona-Padova 

I l u n ì . 2 5 p 2',26 a. ~3M a. 
omn. da Ver. 5,10 » 7,48 » 
rtìis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. 3 10,34» 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4 , ~ p . 6,46 »• 
(limi. 9 16 il 3, G * 7,50 » 

P a d o v a -Venezia_ 
mi!.to(l)5,— a. 5,51 a. 

6,30 » 9 , ^ » 
IO, 0 » 12,36 p. 
1,30 p. i,.- » 

• (2) 3,30 » 4,21 ) 
5,30 » 8,— » 
8,20 » 10,50 » 

Ve t ì ez la -Padova 
misto(3)6, 9 a. 

» 6,20 » 
» 9,20 » 
> 2,44 p . 
•» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

7 ,~ II. 
8.50» 

11,50 » 
5,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
11) Fino a Dolo .il SaLito = (2) Fiiio_a Bolo il Sakato o fiorili FettiT 
(il) Ba Dolo al Sabato ="'(4) Da"l)«Io al'Solato ò giorni fentlTi."""" 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,62li. 
8, 5 
2,27 p. 
6.40 <> 

Padova-Bolo( jna 

liiretio 6,15 %.. 7,36 a. 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 1 
accpl. ll,Hi> 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,65 » 
» 8,30 » 

motto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,56 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10'I. Rov. 
1,50» 

I l o logua -Padova 

dirotto 2,10 a. 
omn. 6,̂ -=̂  » 

(la Rnv. 6,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accol. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Mes t ro -Udine 

oii i i i . 5,43» 
ttJibto 7,69 » 

boBiii ] 1, 5 » 
f-diretto 2,26 p. 

mieto 6,12 » 
» 0,30 » 

3mn. 10,33» 

10, 5» 
8,50 I. Ticv, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 t. TroT, 

11)30 » 
2,25 a 

Udine-Mestve 

I misto 1,59 a. 
oniri. 4,40 » 

daTvot.10,,50» 
1 direttoli,16» 

omn. l,10p. 
otnn. 5,40 » 

da Trey. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 > 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnauo 

"miuir '7,25 a.| 8,40aTf.L>3g, 
omn. 3,50 p. 6,26p. 
omn. 7,=. »| 8,10» 

Leonaflo-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

Bel luno-Monte l ie l l ima 
1 n li. 4 10 a. ().!,(, u 

•nii!.(o 1 '.0 p. 3 49 p. 
in n. 6.15 p.. i S.Jl! p. 

Moi i tcbe l luna-Bel luno 
"uiiTn. 6,60 a. i 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. 1 4.- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

6,16 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

JJfes&aiiio-Padova 
a n ~ £ ; 2 9 a i r 7 , 1 9 ' ' a ~ 
» 8,37 » ;iO,30 » 

3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a Bagnol i 
misto- 9,10 a. 110,48 a. 
» 1,30 p.l 3, Sp. 
» 5,30» I 7, 8» 

B a o n o l i - P a d o v a 
misto 7,—a.; 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48ji. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,—» a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,46 p, 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

Vicenza -Trev i so 
6,12 a. 
8,lb» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

onm. 
«ut.»to 

7,20 a. 
10,38 » 
4;57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -CouegHano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
mi^to 8,45 » 9,13» 
omn. IS.'—m. 12,28 p. 
misto 8,45 p. 3,13» 
» 7,28» 7,58» 

_ C o n o g l l a n o - V i t t o r i o 
omn. 7,501 
misto U , . 

» 
omii. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 8,12 a. 

» 12,10 » 1,12 p 
» 4,40 p. 6,42 » 

» 

«>i<it0 
P i o v e - P a d o v a 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

8 33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

FERNET- 6RANCA 
SrECiflLiTfl DiEi r R T E L L I 8 1 ^ * WtìA DI BÈ.UANO 

F o r n i t o r i dleìSal R. C a s a 
/ SOLI Ciré NE P0SSliOtìON0Jl.J^K0 B OENUim PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano iSSi e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza l883, Anversa i885, 

Melbo irne i88i, Sidney 1880, IBrusSelle i88o, Fiìadelfla 1876 e Vienna 1873 
Oran Diploma di i grado oIV Mf osinone di tenlra iSSH 

Medaglie d' oro alU Eiposisien» dt Barcellùna iHHH e Pant/ì 18fì9 
Gran Diploma d'Onore - Palermo iS92 - la pm alta rieompmm 

V u-iO del FEI.NE'l-BlìAMA f di pinrani It iiiilijìMiiini ed è larcomanilalo iiev Un «lire tdiliii inifmiillcnli e ' 
vermi ; quella sua onnnabilc e Miipmiildiie ,u\<m iluvielibe solo bastare a gcnpr.ili.!zaic V u'-n di (|nft,ta Ijevaiida, ed 
0,'lli famiglia farebbe bene nd psserrii piowisla 

ijucslo iKinori, (,om|ioslo di ll)^^lillilll >UPI,II M punde mSscolato roii l'jiqiin, rul sell;, col virin e col «Ifù. 
La stia aiitne puneipale M è qui Ila di twus-piii l'iriii/aa e la del)f)i(7/a del ^enuiielo, di sliaioi.rie l'appellilo, raciitta 
la dl̂ ehlHin" e foninianiL'ule .mlinno^o i î ia'u!.,iHUi u'!e peisoiie %|iK t̂te a \\w\ in,'',,», n i pKuSoMo dallo spleen, 
nonché ai mal di stomaco, capotili 1 e mal di lap», (nascile da raltrie digrelioni 0 clttio' i - Molli .iKieiìilaii medici 
preteriscono KiJ da lanlo leu pò l'nso del 11.I.M ' llll,l^( A nd alni aiiiiii wlili a ts,, 11 .asi di Mnuli incomodi. 

riferì! ^ahlnOli da ceililirali di lelihula n d e i ÌIÌ [sappies|,nlaii/r Mu'' o,j " ali 
V i a g o f a t o r i p e l V e n e t o s ' g j j L U I G I D E - P R O S P E Ì " n w g . i v ' H E F G A N Z B 

Prezis» fiiOìMgh,- -"ande L. 4 == Pia k Z 
Esigere sull' Etic' alta la lî  n i 

IW e i r .>£S»AE18!l »A 

=. Pia 
asversale FRATEL l BRANO/ 

A.K COLTRA PFAiKIt. 1S -Si 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,-= > 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,!)4» 

Montebe l l i inR-Padova 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

«,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

l i z z o diNOZZÌE 
Per imbellire la Darnaglone. 

Li* jl±. arld-^tidio 
Soc7('/n (l'A^st cìtraziotìipivtiie a qvota flsM contro l danni deìl'-
INCENDIO, O K A N D I N E e M O K T A L I T A del B E S T I A M E , 
avtoi iz^dta (ini U, Gov ino, iamnclosi iv//o splei r/i(lo aito olle-
nvto lo i^coi ko annocoel'aoev piignfo, m eia ih anlicipaziOiie, 

Ivlli i moi mimeioxi sims/ri al lOU "!„ — intende quest'anno di 
allai'gare maqgiorìnenei la s/era della iun Azienda ; motivo per 
cm, col jjmentc Avviso, /a ricerca in codesta Città li'vn intelli
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una làutapróu-
tvpjowe e stipendio mensile, purché disiionga di piccola cauzione 
a gaz an zia del suo oijerato. 

involgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale G, ROZZI 

Ondo far i^plendere il viso di af&Ecinante bet . 
icMa, e per dare alle mani, alle «ijnlle, ed alM 
foraecia splendore ablnslmnte usite ii ^lor «li 
Ma7zo dt Nozze, else impavte e tmumu a la '!' U-
Kioi-a frii^Knza e delicate UIIIL del i,'ii,lLn ^ della 
JOW - j wn liquido igienico e latlO'.o 1' ^en?„i 
idva\w ai mondo per preseivnr,; '• filcflXTc ìa 
òéHeiTa. della gioveniìi. 

Si vende (J,atutti i Fannai-isti Inglesi f- prlncipAH .-TO 
fijmienePnmicohierl Fcilibnnin 1 oinirt n i & i i 6 
'StWJJthomutm Row, W t e J f HILI -- >i >^.' Vnrit. . 

FONTI RABBI 
IJirezuiue o Depositi p i s o l i F r - a n o e s o o 

DA V E R O N A 

Arqiia Aridula Fcr"Ugmosa la inigllore in Europti appoggiata 

da lutti 1 Medici 

I S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t L ^ d i P a d o v a 

1 Lire ti i 
^ V e n d i b i l e proiso la 'rijiog. Sacchet to 

G •iiidadeJiaCittàdi Padova 

COSTANZI autorizzati alia vendita dal Mitiistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 e 3{ di| le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche lo più cMmale, ed m 2ù o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e sepnatameme gli stiingimcnti uretrali di qual
siasi data 0 ciò ora non è l'invemcie che io dice, ma bensì legah cer
tificati degli esimii medici-chiiuigi IVI. Gagnoli di Genovai G. l^izzetU 
di Tarma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb.rità modiche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere p 
di ringraziamento dì atnalati guanti, lettere e ceruficati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelma 6, tutti i giorni, dalle c; alle ii ant., ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniciicne, ccntenipcraneamonte ai Conletti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic cht rcr iit-f-K^ff'-l'^'ic a comprendere la vera impor-l 
lanza di tali atteftali. rr<i che pui biamane guarirsi una volta per sem
pre, è data fitcltà di prparela cura dopo verihcala la guarigione, me-
c'iante hat tame da ccn^ fmrsi duetti mente ccU'inventcre Ccstanzi 

l'rezzi nelV'niezicnc L. 3,oo, cor siringa igienica ed economica L.3,5o. 
FYezEo dei ccnietti pei chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone fai macie dell'univerbo, A Padova 

Ponte S. Giovanni e pi esso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovincir niPCUante aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ft-ma autografa in nero del
l'inventore. 

LLEeiO GOHTT0 M i 
IVJILITARIZZATO 

D I E S T E (COLLI EUGANEI) 

stille l ince I c r r o v i a r i e Boloj jna-Venezia e Pav ia -Monse l i ce 

LA PUBBLICItl 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

^CENTESIMI 
PER 

OGM PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità bconomica. 
«3L©1 « Ooa3aL"o.aa.© » 

E''|iiiulile presentarsi peisuiiaiincnte, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo deirinserzione. 

SCUOLE GINNÀSiail E l l W m i PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A K l I N T E R N E 

lìeila a'Mma Lire 500 
córsi .speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Protess-on. = Tj'attainento di famigha = (iure affettuose e paterne. = 
Permanenza m conTitto undic i mesi . -= Uniforme alla bersagliora. 

Periprogrammi e scluannienti rivolgersi al 
R E T T O B E 

CINQUE GEl^TESIMI PER PAROLA, (mimmo di Cinquanta -Centesimi) 

PàGAIBFNTO ANTIClPfelD 
Rivolgersi direttamente al Giornale dì Padova II C o m u u e Jp 

si dìs t ingnono i benefici ciTctiì M\x E m u l s i o n e 

S c o t t d 'oiio p ino di ffgato di mci ' l i i / /o coii i p a 

fosfiti di calce e soda nelle persone debol i , denu

trite, anemiche o conAalcsrcnti. 

/Fmulsione Scott è racco T f ^ 
mandata dai Primari Mtdjci pei 
la ciiKi eh tuitc le nini ittit c l̂t. 
nuanti d-o'i idiilti e dt-i ti-ii-nb-
ni, h di Rapare, yvudvvolf < ^ÌH*" 
il latte L- i\ì ICIUIL tlii;e-,uonc'.l e 
boUighe ai.lla EmuKiont SLO^ 
sono lasciate in caria 'ratinati 
coloi iSilmon» {ri.>^\ pallida) 
Chiedere luoennhia HinuKio 
ne Scott pitìpdrala dai chimn.i 
Scott e Howna dt Ncw-\orU. 

SI V E N D E IN t U T T E LF. F A E M A C I E . 

iiiiKAf li iLiiMnipriy 
FASICHE 

DI GIOVANNI PINATI 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

L I ¥£EI£ 
^ PÌiL0ti 

POaSATIVI 
SS sL mwm 

PiEPABATE OA 

MITI HA EraOAOl. ''^^ 

WS COnSHOOSO H I H E S A Ì I . 

BIMEDIO SICCBO £ SENZA SQUAliB. 

ADTOKMTE flOK VAHTAQGK». 

SEK Pili DI 4 0 , A S N I . 

BAFWE' ÀliM IMITAZIONI. 

OQKl EOAIOU FOBTA U FIEMA 

S. BdbeHs # Co. 

SA Afe* Oh •01, BtrUlK W , iai iFtw 
Atmam 40, M , BM. .«t ,h ì , fit«A..«, Fili aM>,<l^lH,l 

iFf*,. 1M, ei. IkM. «t, OL OwTmh « L art. Si«nn«.'lia. 

Prono, Lire 1 e 2 la .Maiala. 

F A R M A Ó I A D^Ul.A L E O A Z I O N E ' B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
« S ^ 7 , Pis^sa 8, Lorenzo in Ludna; HOIIÀ., 

LA P E R S E V E R A N Z A 
' «he da 35 anni <A \m\M\K-\ (ij»« m lUm» tu VUaiO 

Politico Gl'i* «î fUio LeÉterario-Aftistìco Commerciale Agrario, ecc. 
'Uit-i fili impoi lanl i giornalt rt'Ilalìa, rii pi alidissimo 
^lofip, l iceo di ijovi/10 UMGgidùoh« o di uitormaniom 

E \x\w d 
forn-dti', d) 
psoprie. 

L BBONAMENTO così srtinto: 
1 8 " ail'ftDno in Milano (a rtomicih) 
2 2 — id.' franco ne! Regno 
' JO = id. Id. all' Estero 
i?C'mestre e trimestre in proporzione. 

Gli abbni i >iii prinoip'ano tanto dal V ohi' da! 16 ogni mese. 
(Un N"' >u co<,ta 10 cont. m Italia e 1 5 cent, a Èitero.) 

Abbonnn I GiornalP ''i può avere con MII» L. 3,(50 [franco nel 
Rpgno). m 1' L. 6.60, ' la R a c c o l t a del le Legg i , K e e r e l i , 
Rego lame i i l . e M r c o l a r i o'>'»'ei'native, un \uiumeiii OHI» 1000 pa
gine che SI lì ' oifiii anno. 

IT/S Mani les t i e N u m e r i <h S a g g i o . 
DOMI Vif/liK ,iir U,l3cio delu Per'tcvranza in Milano. 

'jii UtUct, Postali ricevono ali abbonamenti-

Bi 
I3JÈ! TI SIANOMI 

ÌBlan« dalla Boooa. 

eaaova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

CQtJA DiBOTDT 
Cixmilia I Òwtl, t fs^M«S«^^ !URfi«» l> ^ ' 

Dsrasito eiNiauiJi: 17, Rue fi h Pali«, PitrNll. 
AMfmAmasfFs: ma, »» IUIBI-H«<M»«. 

vtsHDi'T* IN ruTrt uB rnaruMtamat' 

a<iijni<i2iiMwtl«flTÌBai|NMan<tt*,amBgtot,i«lf<H«rac«iwj^^ lalti 
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